
 

 
CORTE DI CASSAZIONE PENALE, SEZIONE III, SENTENZA DEL 26 GIUGNO 2009, N. 
26577: In tema di tutela delle aree protette, i parchi nazionali sono sottratti alla necessità di 
perimetrazione tabellare in quanto istituiti e delimitati con appositi provvedimenti pubblicati 
in Gazzetta Ufficiale. Inoltre, in tema di divieto di caccia nelle aree protette è irrilevante la 
mancanza di specifici segnali o cartelli indicanti sul posto i limiti della zona protetta. 
 
 
 
«…in tema di tutela delle aree protette, i parchi nazionali sono sottratti alla necessità di 
perimetrazione tabellare in quanto istituiti e delimitati con appositi provvedimenti, completi di tutte 
le indicazioni tecniche e topografiche necessarie per l’individuazione, la cui conoscenza è 
assicurata dalla loro pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale. Ne consegue che non può considerarsi 
scusabile, a norma dell’art. 5 cod. pen., l’ignoranza colpevole circa l’esatta perimetrazione 
dell’area protetta, stante l’irrilevanza del difetto di perimetrazione tabellare….». 
 
«…In tema di divieto di caccia nelle aree protette ai sensi della Legge 6 dicembre 1991 n. 394, la 
mancanza di specifici segnali o cartelli indicanti sul posto i limiti della zona protetta non escludono 
la integrabilità del reato previsto dagli artt. 21 e 30 della Legge 11 febbraio 1992 n. 157, atteso che 
l’obbligo di conoscenza da parte del contravventore del perimetro interdetto discende dalla 
pubblicazione sulla Gazzetta della carta topografica relativa a quella specifica area. ». 
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